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TORINO, 3 SETTEMBRE 1869, 





Il traslocaniento dei giudici sarà forso lo scoglio 
in cui remperà il Ministero, se pure questo non al- 
leggerirà il peso della nave, giltando în mare il Pi- 
ronti come zavorra, 

Invano i più tenaci si arrabattano per. provare 
clv'egli fece cosa ulile e giusta e che aveva pienis- 
simo diritto di forla. Pocli omai harno:ancora i 
coraggio di prenderne le: difese e alcuni cercano 
solo dî metter tempo in mezzo, dicendo che il Mi- 
nistro ha solo da render. conto al Parlamento del 
suo operato. è 








E come il Parlamento è chiuso, si 
spera che da cosa nasca cosa. Ma v'è qualche cosa 
di superiore al Parlamento ed è la nozione. 

Che: l'atto pirontesca sia stito imprudentissimo 
viane affermato da parecchi fogli ministeriali. L'O- 
pinione, lu quale serba î suoi strali pel ministro 
delle finanze, confessa che l'impressione fu cattiva 
perchè le trasiocazioni « parvero dirette a. monife- 
stare una disapprovazione coutro un magistrato spe- 
ciale piuttosto che a rendere migliore l’ommiuistra» 
zione della giustizia, colà dove se ne fosse dimo- 
strato il bisogno, » E il Corriere mercantile, che « la 
misura è considerata concordemente @ senza distin- 
zione di partili come’ inopporiuna ». specialmente 
per la circostanza chè la causa di cui conobbero i 
giodici di Milano è în appello. Se la Gorte pronun- 
ciasse ‘uma condanna, noc la si direbbe ispirata più 
dal timore che da convincimento della reità degli 
accusati ? 

Il Diritto , giornale di due colleghi del Pironti , 
i sigg. Mordini e Bargoni , deplorò gîà le trastoca- 
zioni anounziate di alcani giudici del tribunale di 
Brescia, ove avessero analogia cen quelle di M 
lano, e protestava contro esse, siccome alti lesivi 
dell'indipendenza della magistratura , sperando che 
la protesta fosse: udita, perchè spontnea e uscita 
libera da anîino non turbato da passioni di porte. 
E giudicando l'atto della Giunto municipale di Mi- 
lino ammette che questa fu fedele interprete dei 
sentimenti pubblici , espresse la. verità e credette 
suo dovere raccogliero e formulare i sensi della 
popolazione, 

Altri sostengono cha il ministro dî grazia e giu- 
stizia non abbia consultato î suoi colleghi prima di 
addivenire a quel gravissimo atto, Noî non sup- 
piamo quali discorsi abbiano tetuti | ininistri ri- 
strettisi a consiglio, inn non crediamo si possano 
scolpare per quel! motivo, poichè, se non furono 
autori € complici dell'atto, certo se ne resero re- 
sponsabili non protestando tontro il medesimo. 

Inoltre la Giunta municipale di miilan® avuta 
contezza del traslocamento dei tre giudici del tri- 
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Il medichino, come il più importante degli accu- 
sati, fu fatto levare in piedi pel primo, e il Presi- 
dente cominciò ad interrogarlo così: 

— Il vostro nome ? 

Un gran silenzio s'era fatti nella sala, non si 
sentiva una mosca a volare, © tatti gli. sguardi e- 
rano intenti sulla bella figura del giovane ioqui 
questi con quel suo contegno di sicurezza, con quel- 
l’aria di superiorità piena. di degnazione che. gli 
erano abituali, rispose colla sua voce limpida e chiara 
tio parole che suonarono, in quel silenzio come un 
accordo musicale : 

— Non ho nome, 

— Voi foste registrato neî libri dell'Ospizio con 
quello di Giovanui Venturino, e con esso dato nl 
allevaro alla donna Margherita Coppa; ora vi face- 
vate chiamare in società Luigi Quercîo, 














budale correzionale. della ‘sua città , prima di fare 
la sua soleme protesta, manifestò i suoi sentimenti 
al Ministero e dovette naturalmente dirigersi al mi- 
nistro dell'interno, onde. Ja traslocazione: non fu 
effettuata improvvisamente e tutti i ministri se ne 
debbono riputare solidariî. 

ll corrispondente di Bergamo della. Gossetta 
di Milano du alcuni. ragguagli sulla traslocazione 
dei giudici di quel tribunale ,, dai quali risulta che 
essa fu una vera punizione, non ua atto consigliato 
dal bisogao del servizio. Il giudice istruttore sba- 
losirato a Girgenti soggiice ad un danno annuo 
di seicento lire. Il sig. Sora, confinato a Cnita- 
misetta, è affetto da una malattia che gli rende 
impossibili i viaggi. Possibile che non si trovassero 
in Italia altri giudici che potessero amministraro la 
giustizia în Sicilia? 

Anche la Società palriolica di Crema ha pre- 
testato contro la traslocazione dei membri dell'or- 
dine' giudiziario di Napoli , Firenze, Bergamo e Mi- 
lano. 

E maggiore autorità ancora delle private associa- 
zioui hsuno i rappresentanti dei Comuni, là potenza 
più accetta e più geueralmesto riconosciuta in Italia, 
nonostante Je loggi ciecamente scimiottate dall" 
stero, con cui si vorrebbe far dipendere tutto dal 
potere centrale. L'esempio del Municipio di Milano 
ha trovato imitatori nella Lombardia. Il sindaco 6 
gli assessori di Corte @iona propugoarono li 
candidatura di una vittima del Pironti, del’ Billia, 
che meglio rappresenta ‘a questi gioroi i sentimenti 
liberali della popolazione, e il sindaco di Angera 
mandò al solto-prefetto di Varese una nota, in cui 
dichiara essere generale Îa scontentezza per le av- 
venuto Iraslocazioni, e tutti associersi cordialmente 
alla deliberazione della Giunta milanese, 

Il comm. Ninglietli, confidando ‘assai nella sua 
cloquenza, crede per ‘avventura scongiurare i peri» 
coli ontte è minacciato il Gabinetto tessendo gli e- 
logi del Cavour in un discorso alla Spezia, ben- 
cliè egli nella sua carriera abbio adoperato procis1- 
mente îl rovesciò di quel gran ministro, che non 
tassava indiscretamente la proprietà fondiaria e di- 
chiarava solennemente la sola Roma poter essere 
capiiale d’Italia. Nè il Gavour avrebbe permosso 
cerlamente chie si altentasse da un suo collega a 
indipendenza dei giudici. Invano dunque il Min- 
ghetti riferisco le sue parole, che l'Italia doveva 
farsi colla libertà e per mezzo della libertà, quando 
i fatti sono così disformi. delle parole. E ci vuol 
altro a questi tompî che discorsi di apparato e frasi 
pompose nei banchetti od anche nelle aperture del 
Parlamento! 


















































Caselle, 2. — La 
invia la seguente lottera : 

Verso lo 11 della notte di ierî, cessati appena i ampi 
e tuoni di dirottissimo temporale, denso fumo ed errauti 
fnvillo accennavano un incendio nella direzione del lani- 
ficio Luclsire a ponente di Caselle; un tocco di campana 





ta comunale di Caselle ci 














L'accussto guardò fiso il Presidente , come. per 
dire: « noa ci ho nulla da contestare: » e si 
tacque. 

— Perchè vi siete voi fabbricato un nuovo nome? 

— Perchè così mi piacque. 

— Gredevate voi avere il diritto di cambiarvi 
nome ed attribuirvi qualità a vostro capriccio ? 

— Lo credo sicuro. Gli uomini s'erano arrogato 
quello di stomparmi col nome che mi avevano im- 
posto una nota di vergogna per tutta la vita: io 
me ne volli liberare. Il nome di Luigi era quello 
del mio benefattore, medico al villaggio dove fui 
allevato, e lo presi în memoria di lui: quello di 
Quercia lo scelsi come impresa del mio avvenire, 
come programma di resistenza della mia volontà, 
ai colpi del destino nella lotta della vita. 

— Riconoscete voi dunque che avete affermato 
îl flo allo Owiglia Benda, quando vi siete vantato 
d'una origine misteriosa, di 
famiglie di riguardo, e che sono. falsi i documenti 
che presentaste în sostegno delle vostre parole e che 
abbiamo qui dinanzi ? 

L'accusato levò la fronte e gunrdò intorno con 
dignitosa fierezza. 

— Che io abbia detto il: falso, la misera logica 
degli ‘argomenti umani sembra provarlo, che poi 
sia così realmente è un'altra cosa 

Il suo sspetto era cotanto nobile che nell’uditoria 
non vi fu forss una persona in quel momento che 
non gli attribuisse quelle illustri, misteriosa origini, 
ond'egli s'era vantato, 
la sua età ? domandò dopo un istante il 
Presidente, passando senza accorgersene a trattarlo 
col Lei. 

— So di avere venticinque anni; ma non ho dò- 
cumento nessuno di fede di nassita, 























bastò per mottera in. via di soccorso Ta popolazion», i 
pompieri, gli operai, e. con essì l'ufficialità © soldati del 
regginonto Cavalleggierì di Caserta în Caselle accento- 
pali. 

Nè l'oscurità della notte, nè la graudo distanza, nè la 
disastrosità della strada altamente per l'acouazzono al- 
lagata, rallontarono lo zelo dei generosi; ma fortunati 
mente non era uu incendio, ma semplicemente ua più 
lontano fuoco grosso sì ma indifferento, clio: nell'oscurità 
della notte produsse un falzo allarme. 

Non sono però men commondevoli tutti quei generosi 
e li signori militari prementovati in particolare, i quali, 
dimenticando Ja stanchezza del giorno, sì dimostrarono 
così pronti o zelanti a correre in auto cotà ova si te- 
mova un disastro. 

Rivevemmo in seguito le seguenti linee che completano 
Ja corrispondenza: 

« L'incendio temuto ò voramente, per causa ili fal- 
« mine, successo oltre la Stura nel luogo di Robasso- 
« mero; distante soî chilomotri da Caselle. n 





Barbania, 27. 
« S'apriva 
fantile, che, 5: 


— Ci scrivono; 

‘Barbania, or fa pochî annî; un nsito in- 
to per opera di generosi. benefattori, va 
prosperando più sempre, e.già ben cento e più fanciulli 
d'ambo î sessi vi ricevono il benefizio dell'educazione da 
egrogio maestre, che, tutte zelo pel loro utfixio, non la 
perdonano a fatica, onde meritarsi colla gratitudine dei 
genitori, la pubblica estimazione. 

« Fra i promotori del filantropico istituto, se voglionsi 
lodare quanti son membri. dell'amministrazione, merita 
lodo speciale il cav. Giuseppe Broceli, che, anima bene: 
fica e generosa, sempre aperta ai più nobili sentimenti, 
tutto ’adopera in sua qualità di Presidente a proci 
rarne ogni bene maggiore. 

« Aprora di che basti il ricordare, cho volendo in 
‘quest'afino che i più meritevoli di quei piccioli alunni si 
avessero alcun premio, non tanto è rimeritarli dei loro 
stadi, quanto a incuorarli a cose migliori, fece. coniare 
a tal uopo cinquo medaglie d'argento cl altri premi 
provvide a proprie spese; ® perchè la distribuzione più 
bella riuscisse e gradita; volle, a sue spese, che da con- 
certi di ‘scelta musica venisse rallegrata. 

« E domenica, 22: dell'andante, nell'ampio cortile del- 
Pasilo;in mezzo a numerosa moltitudine di gente; trattavi 
pure dalle terra vicine, ebbe luogo una di quello soleu- 
nitù, che rallegrano ogni cuore, dolcemente commuovono, 
® di sè lasciano ln più cora, lnpiù desiderabile ricor- 
danza. 

« Apprestatasi oguî cosa, e per hel modo disposta a rì- 
covere degnnmente in un coi membri dell'Ammiaistra- 
ziuno, il Sindaco, il Pretore, il Parroco © buon numero 
di gentili signore e patrone ed altre riguardevoli per 
sone; comincinvasi Ja festa a. um breve discorso del pre- 
tore signor Fernò Etrico, che disse ncronce parole, fn- 
formate a nobili sensi, tutte impresse d'affetto, e molto 
bello verità, fortemente sentite, nobilmente significate, ci 
piacque di ilîre, che beata l'istruzione, fortunata la so- 
cietà so venissoro praticate. 

e Accolte con plauso le parole ‘del facotdo oratore, si 
diaponsurono i premi, e fu Dello il vedere In gioia che 
raggiava dai volti di ‘quelle tenere creatura nell'atto che 
ricevovano il premio; bello l'udiso que'brevi componimenti, 
cho appresi sì bene, sì ben preferiti, recitarono alcuni: 
bello infine l'udire quell’inno che, a ringraziamento ed a 
lode dei benefattori, del. Presidente, intuonato da tutti, 



























— Perchè si spaeciava Ella per medico ? 

— Per omaggio eziandio al mio protettore che 
fù tale e desiderò ch'io pure lo. divenissi: perchè 
ho studiato la scienza della medicina, e senza aver 
ottenuto diplomi di laurea credo saperne più di tantj 
che acquistarono dall'Uaiversità il diritto di ammaz- 
zare il loro prossimo impunemente, 

Un'ilarità generale scoppiò nell'aditorio, e i giu- 
dici medesimi sorrisero. 

Il Presidente riprese dopo un poco 

— Ella conosceva da molto tempo Îl signor Na- 
riccia? 

L’iccusato non rispose subito : tutti gli occhi e- 
rano con più intentività che mai fissi sul volto di lui, 
îl quale non ebbe pure il menomo cenno d'una on- 
che lievissicna emozione, 

— Mi permetta, signor Presidente, alcune parole 
ancora intorno al mio nome ed all'esser mio, disse 
l'inquisito : e il Magistrato avendo fatto un cenno di 
consenso, egli continuò. La povera donna che mi 
fu nutrice trovasi accusata. di falsa testimonianza per 
avere dalo di me quelle informazioni che ho am- 
messo poc'anzi trovarsi false innanzi allo apparenze 
de' fatti. Dichiaro solennemente che la, misera vec- 
chin non può essere tenula imputabile di ciò. Ella 
mi ama d'un amore maggiore di quello d'una ma- 
dre; ella per me farebbe qualurque cosa; qualsiosi 
maggior sacrifizio le domandassi, la vi si acconce- 
rebbe: la sun volonta è una molle. cera ia mavo 
della mia, Ora io le avevo imposto, se iuterrogala 














l’anima pedroneggiata dal tanto alletto, colla mente 
indebolita dalla vecchiaia e dii patimenti d'una vita 
di miseria, ignara affatto delle cose del mondo e 
delle leggi, come riteaerla în colpa di questo suo 
fatto? Dichiaro poi altamente che nel mio temativo 








sul mio conto, di rispondere quel ch'ella disse. Gol- | 


quenò così dolce, sì affettuoso, sì pura, e' posesfne alla 
fosta, 


“ Dalla quale si partì ognitno contento in suo cuore, e 
con dentro dell'animo ana grata impressione, un vivo do- 
siderio che a anore di tante ‘anime pietose, a bene di 
quasto pacso prosperi in avvenite e ognor sì migliori 
ao gl avepll al sint, Prole ina o) bll il 
zione. » 
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IMBROGLI D'ISTRUZIONE. 


Dopo cha per decreto ministeriale venne con puerilo 
leggorozia ordinato che i temi dei Javori dell'esnmo di 
licenza liccale appona fatti debbano essere inviati a Fi- 
renze ed ivi corretti da una Giunta composta di uomini 
cho si dicono chiari in ogni genere di disciplina, ma ele 
all'atto si mostrarono finora privi del più volgare buon 
senso, le cose dell'istruzione secondaria vanno poggio che 
maî. Basti a convincerne di ciò quanto avvenne ultima- 
mente. Dei tomi dei lavori che furono dati in luglio, uno, 
la versione dal greco , a mala pena ben pochi dei pro- 
fossori che inseguano nei licei , avrobbeto potuto finire 
| nelle poche ore assegnate , un altro, quello di composì- 
zione îtaliann, era, a giudizio di molti, superiore alle co- 
guizioni che sì debbono supporre. nella grando magi 
ranza degli studenti locali, e un terzo, il tema di mates 
matica, parto di quegl'llustri matematici che sî vantano 
di essero il Brioschi e il I'etti, era falso nell’enmnciato» 

Cho dobbiamo inferire da tutto questo? — Cho il‘ modo 
di esami ora în vigoro è perniciosissimo agli studi, e 
cho i mombri della Giunta centrale, che  presieggono a 
questi esami © li governano, sono inetti all’uffizio cui ver 
nero scelti. — DI qui non si esco. — Tatanto migliaia dî 
fumiglio da un mese e meszo vivono nella più grande 
ausietà per la sorte dei Joro figli, del cut esami scritti 
dopo tanto tempo non conoscono puratiche i risultati. — 
Nè ininore è la sollecitudine dei poveri studenti, sul capo 
dei quali pende fin dal 15 luglio cotesta tremenda sped 
di Damocle sull'esito def lavori corretti a Firenze. 

Ma pubblicato il risultamento di siîatti esami scritti, 
cesseranno esse le recriminazioni , e le giuste cause di 
malumore degli alunni dei nostri licei? Noi credinmo di 
rio. Poichd essî avranno diritto di protestare: 1. che a 
Napoli dopo gli scandali avvenuti nel mese di luglio , 
quegli studenti ottennero tuttavia di rifire, pochi giorr? 
sono, î lavori con quella. vigilanza di commissari che la 
Perseceranza stessa, giornale ministerialissimo, si affretta 
a fareî sapere; 2. che il tema di matematica era falso; 
3. ficalmente che atteso lo. scarsissimo tempo lasciato 
Joro dall'ivescusabile ritardo: posto dalla Giunta centrale 
nel pronunziare il suo vordetto, non possono convenien= 
temente: prepararsi, ova siano rimossi in qualche lavoro, 
per gli esami di riparazione in ottobre. 

Essendo pur troppo così le cose, noi. proponiamo al 
ministro Bargoni di abolire la Giunta centrale, che compie 
ora appunto con tanto disdoro il suo triennio, — di ri- 
socaro dal bilancio lo molte migliaia di lire che essa costa 
al paese — di restituîro gli esami nella forma antica meno 
alcuno. modificazioni suggerite. dall'esperienza. di questi 
ultimi anni, — infine di rivolgersi, quando intenda di ri- 
formare in qualche parte gli studi secondari, per consi- 
gli o per proposte a professori dei ginnasi 0 dei liceî, 
non giù agli uomini così detti politici della Camera e 
Senato, i quali fucendo, a vero dire, molto. bene il 
dele volto î loro propriî interessi, hanno ridotta la po 
vera istruzione secondaria. nel miserrimo stato in cui prej 
‘sentemente si trora. 
































d'evosione la buona Margherita non vi ebbe parle 
di sorta © non n'ebbe pure sentore nessuno, 

Il Presidente lo interruppe, 

— Ciò, verrà più opportuno quando saremo a 
quel punto del processo; e. riguardo all'inquisita 
Margherita Coppa, il magistrato apprezzerà questa 
dichiarazione ora da Lei fatta, Veniamo a noi... 
e risponda alla domazda che le ho diretta : SElla 
conoscesse da molto tempo îl signor Nariccia. 

— Risponderò con un'altra: dichiarazione, Ja quale 
peso non torni nuova al Magistrato, essendo la 
medesima ch'io feci nell'istruttoria segreta, dovo 
assunsî il contegno da cui non intendo ora dipar= 
tiri 














Nell'uditorio vi fu un movimeoto che indicava 
ascresciuta ancora la tinta attenzione con cuî sì 
ascoltavano le parole dell'imputato. 
| Questi pronunciò lentamente, con parola chiara e 
spiccata; 
— Non dirò pure una parola che riguardi il pro- 
cesso e i tanti capi d'accusa che si affacciano contro 
di me e ì miei coimputati. Per rispandere conver- 
rebbe ch'io volessi 0 difendere la mia innocenza e 
la mia vita, o coadiuvare la giustizia nella ricerca 
della verità; ora io non voglio nè l'una cosa,. nè 
l'altra. Della mia sorte non mi curo e l'abbandono 
al caso; tolla ricerca del vero vo' lasciare che la 
giustizin se la districhi da sè colla facilità del- 
| l'errore. 
il 

















idente lo interruppe con tono di rampogua, 


riprendendo, nel parlargli, il voi. 
— Questa è una nuova colpa. Avete il dovere di 

ischiarare nelle sue indagini la giustizia. 

— Cotal dovere io: non me lo sento. per nulli. 
— Lo avete pei vostri complici... 

— Non ammetto d'aver complici. 
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ATTI UFFICIALI 


La” Gassetta Ufficiale del 1° sottembro teen: 
i. Un regio aecreto (n. MMUC, parte: nupple- 
mentare) del S agosto, col quale: è appravatoil regola- | 
mento per l'applicazione della tassa di famiglia 0 di fno- 
catico, doliberato dalla Deputazione provinciale di Pavia 

nelle sue adtinanzo dellì & marzo e 23 giugno 1899. 

2. Una Lettera di S. E. il conte Cibrario, presi: | 
deato deîln Commissione sopra fl riordinamento soionti- 
fico 0 disciplinare delle Liblioteche dol Regno, a S. 
5 Ministro della pubblica istruzione. 

3, ua relazione della Commissione sul riordina 
mento. delle liblioteche a Si Fil Ministro dell'istruzione 
pubblica Angelo Bargoni. 


Cronaca Cittadina 














“ Socletà di farmacia dt Torino, — Il 
cav. Luigi Mosca, farmacista aggregato, si roca a Vienna. 
per prondore parte al Congresso internazionale che avrà 
Inogo in detta città fl 9, 10 0 11 corr. mese, incaricato di 
rappreseritare nella solenne adunanza la Società di far- 
macia di Torino, qual membro di esta, nelle discussioni 
ghe verseranno sulla farmacia, chimica, e scienze affini, 
con quei ‘sentimenti che lo distinsero in altre consimili 
assembloe. 

# Witielo centrale delle Poste, — Lettere 
dirotto all’estero giacenti in quest'afticio per difetto d'af- 
francamento. 

Juicio da Costa, Montovilco. 

Nirivo Umbusto, BuenosAyres, 

D. Eraesto Carenna, Callao. 

D. Eugenio Rasello, il. 

Bottoni Francesco, Arequipa. 

"Rover, Peter Bertoldi, Sandwich. 
“ Domenico Marchisio, Montevideo. 

Gaetano Gandolî, Barnos-Ayres. 

De Lowr, G. G. Nanisse, 

IT, Adolto Bahr, Lisbona. 

‘Avgelo Mazzucco, Montevideo. 

Proceru Audren, Buenos-Ayres, 

Goeta Cosnre, id. 

Cav. Ippolito Sarron, Lima. 

Domenico: Bagnasco, Montevideo. 

Lucio da Costa, il. 

Actidrea Alvaros Calderon de Luna, Lima. 

Giuseppe Videtti, id. 

Carlo Borgaretto, Buono: 

Augisto T'irieund, Hong-Kong. 

Virzinin Cresta; Buonos-Ay: 
iovnuni Mattioda, Caiamarea: 

ur Bpestacali, — AL Chalet del Valentino si pre- 
parano por tutti i glornì festivi. concerti musicali dille 
7 alle 10 pom. 

‘pomoni (i) si apre il tentro Rossini a spettacoli d'o- 
qera 

Ta prima rappresentazione sarà per ln Gemina di 
Vergy: in seguito, con Compagnia afatto muova, si rap 
prescutorà îl Menostrello di De-Forrai 









































FERROVIE DELL'ALTA ITALIA, 

Ricorrenio nei giorni 6, 6, 7 od 8 del corrente mese 
1a festa votiva 0 fera della B. Y. delle Grazio nolla 
città di 





CMIERI 
gi distribuiranno per Cambitno nei suindicati giorni 
‘dallo stazioni abilitate sul tronco Torino-Asti bigliott! 
d'audata © ritorno giornalieii di 2° e 8° classo, valevoli 
por il ritorno sino all'ultimo treno omnibue del giorno $ 
successivo, 








In occasione della Festa e Fiera di 8, Chinffredo ‘che 
usrouno luogo nei giornî 5, bi o 7 del corrente mese in 
SALUZZO 
p5 distribuîranno nei suindicati giorni, dalle stazioni abi- 
litato delle linee "l'orino-Cuneo e Savigliano: Saluzzo, bi- 


o 








— Vuol dira cho negale. 

— r8 nego, nè affermo: mi taccio. 

1 Presidente gli fece una severa ammonizione 
cho l'inquisito ascoltò freddamente. 

— Signore, diss'egli poi, quando il. Magistrato 
ebbe finito, le sue parole non mi faranno uscire 
dalla determinazione che ho presa. Se fossimo an- 
cora ai beati tempi della tortura, non varrebbero a 
formi parlare neanche i più fieri tormenti, 

Noa ci fu verso a smuoverae il fatto. proposito; | 
IStracciafe»ro e Graffigna ne imitarono l'esempio; gli | 
altri ‘si confusero nelle loro risposte; Pelone riprese | 
per. suo conto quelle confessioni che Marcaccio a- | 
Veva ritrattate; Muddalena pose una strana audicia 
a compromettersi pel medichino; Andrea, come gi 
aveva fatto nell'istruttoria segreta, disse tutta la 








glictti d'andata 0 ritorno. giornalieri di 2 a %* class 
valvoli per il ritorno; sino) fl primo con 
dol giorno 9 stesso mese. 

‘Torino, 1 settombro 1869. 





La Diresione. 





Morti demusiati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 2 settembre 1869. 





ritiro — Bruno Giovani, id. 
‘ovornativo, — Mautino Margherita, 
Gamerlo Giovanni, id. 57, di Colleretto Castelntoro, 
peraio alla fabbrica del gaz — Più 4 minori d'anni 













dello Stato Civile 
ono 2 settembre 1868: 








‘stronomi 
% settembre 
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88 |f & pa ’ 

3)05 (88 | F ja 

als. (sali 8 

tgosie | SES si 
Siitii 33 Fi 23 

gici 536; g| * 

Sissa zi ds È 
69.) (2983 NE forte. fooperto! 
9 a.| 738; Nì; debole {coperto 
18 | mag fi SO debolo js. p. 
pel 3067 8 debole  jsereno 
Gp 78 62!S debole isoreno 
$i 1368) 73 S debole lsereno 

Temperatura stema al tordi { minima 18% 
‘in gradi centesimali. massima d1,9 


Pioggia millimetni 4,2. 
Temperatura minima della notte del 8 19,5 
ino astronomico dell'Osseroatoria di Torino 
(Iempo medio di Roma) 
1 settembro 1500. 
Riscere del Sole, ore d 46 — passaggio al meri 
inno, ore 18 18 — tramorto, ore 6 49, 

Nasonre della Lema, ore 3 10 matt. 

Possaggio al moridiano, ore 10 £0 matt. 
Tramonto, ore  ( sera. 

Giorno della Luna 3 

___——____—————__Éé@ 
CONGRESSO PEDAGOGICO.» 

Terî al tocco nell'aula massima della R. Ti 
dolegoti di tutto lo provinele italiane conveniva 
presentarla istruzione e l'intelligenza nazionale. 

1) sindaco ii Torino, i mowmbri. della, Giunta mitici 
pale; il consigliere delegato di prefettura, molte notabi- | 
dità artistiche e letterario, buon numero di signore com- 
ponevano la oletta adunanza. 

II conte e sindaco Valperga 
riugraziando l'associazione d'i 
dol sesto Congresso. 

Soggiunue che la nostra città per l'affotto clio: porta. 
alle 1ibero istituzioni di cui sono Dase l'istruzione e l'in 

ivilimento, apprezza altamente. quest'onore. Parlando 
poi dell'associazione pedagogica; ne accennava î vantaggi 
@d î bonofsi che poteva produrre în libero govorno. 

Conchiudova augarando bene della patria ed un pro 
apro avronire all'associazione. 

Sorse quindi a pailare l'on. presidonte dell'ansociazione 
cav. Sacchi. E ne ricordava la storia; fia da quando 
soito umili aunpici il coraggioso € beucnierito abate For- 
rnute Aporti fondava in Torino la scuola di metodo, 
Accenzasa ullo difficoltà superato, ‘el ai prosperi risal- 
tati ottenuti nell'istruzione popolare e degli abitanti 
dello campagne. 

Prendendo poî a parlato dell'Esposizione didattica, ne 
vamiomorata l'origine ed i benefixi; ponendo: fine al suo 
dire con generose parole di elogio a Torino e con un 
ringraziamento alle ospitalità ben nota delia città nostra, 

Le parole dol venetando oratore, comtnossero profon- 
damente l'assemblea e firono coperte di apninisi 

















i Masino apri la seduta 
ver scelto. Torino a sede 














«er altri dun accusati ‘di cui il nome 
vor gli altri inquistti vorii gradi di nona dai lavori 
forzati a vita fino ni cinque anni di reclusione. Gli 
avvocati difensori s'industriarono se non a purgare 
d'ogni taccia i loro clienti (chè la cosa era impo 
sibile) di mostrarne almeno minore di quel che ve 
Jesse il fisco la colpabilità, 

Udito tutti, il Presidente fece il riassunto di tutti 
i dibattimenti avvenuti, e poi, levando la seduta, 
annunziò che nell'udienza del giorno di poi sa- 
rebbe stata letta la sentenza che. nell'intervallo il 
Magistrato avrebbe pronunziata. 

L'assemblea si sciolse con quel mormorio spe- 
ciale che è iodizio di commozione delle masse: Îl 
domani una folla più fitta che moi si stipava nella 
sala dell'udienza, nel. vestibolo precedente, nella 


non rileva; 


























verità di quanto lo riguardava, Così esplicite. poi 
furono le deposizioni testimoniali, così eloquenti i | 
corpi del delitto sequestrati che provavano un'inf- | 
nita quantità di “erli e di assassibil, così precise le 
rivelazioni di Macoluro che niuno poteva conser- 
vare il menumo dubbio sull'esito. che la sentenza 
avrebbe deto al processo, 

Guutro Macobero non avevano cessato gl'inquisiti 
dî saettare sguardi feroci d'odio e di minacci 
Certo le lunghe ure di seduta di quei dibattimenti | 
dovettero essere per quel veceliio una seguela di 
tormenti indicibili; ma il pensiero della. vendetta 
Io sosteneva, 6 poi messcsi una volta per quella 
strada; bisognava bene andorm: fino al termine, 

Si chiusero alla fine i dibattimenti. Il Pubblico 
Ministero tuonò contro i rei e ricordando lo spa- 
vento generato nella cittadinanza da. quell'audacis- 
sima schiers d’assussinî, l'empietà e la barbarie di 
tanti e Sì frequenti reati, invocò tutto il rigor delle 
leggi e chiamò la pena di morte pel medichino, 

per Slracciaferto, per Gralligna, per Marcaccio € 

















gradinata, nell'atrio, fino nella strada. Un maggiore 
susurro regnava nella sala, sintomo d’agitazione pro- 
mossa dalla coriosità d'impozienza ansiosi. nell'a- 
spellazione, Il rumore non cessò, anzi s'acerebbe 
quando furono visti entrare gli accussti, Alcuni no- 
rarono che il medichino era un po' più pellido del 
solito; ma la sua fisionomia era calma e l'aspetto 
sicuro come sempre. Avreste detto ch'egli veniva 
spettatore di cosa che riguardava tutl’ltri da Juî. 
Gli altri delinquenti avevano tutti l'aspetto turbato 
cd ausîoso, eccetto Strarciaferro che conservava lt 
solita aria ferocemente stupida e Graffigna 'a sua 
maliziosa figura di volpe. Il hettoliere Pefone era 
slî color verde, il suo cranio giallognolo luceva di 
vidore' che vi spuntava a goccioline, @ i suoî occhi 
‘fossati si giravano intorno con uno shigottimento 
nrofondo; Andrea era abbattuto e privo di ogni vi- 
ore; Murcaccio per contro ostentava un'animazione, 
ia Specie di gaiezza che era troppa: per appari 
ilurale e chit si vedeva effetto della inquietudive 
+ più viva; egli non poteva star fermo, le. mapî ! 

















Si passa quindi alla nomina del presidente; Sulla pro- 
posta del cas. Sacchi si eleggo per acelamazione il com- 


Delcarretto di Balestrino iarchese Domenico, d'anni 
Gonova, tenente generale, consigliere di Stato in 
di Moudosi, impiegato 
, 10, di Torino — 


Ouscrvasioni. meteorologiche fatte nell’ Osseruntorio a- 
di Torino a metri 276 eul livello del mare: 





mendatoro Carlo Boncompagai. 


denti delle sezioni. 

Alla proposta del prof. Tubiglio di nominali per ao 
limazione, il cav. Sacchi, proposto per quest'edezion 
rispondo iuvocaudo il regolamento © consigliando la vi 
tazione © lo serutinio. Iiescono eletti il prof, Succhi 
l'abato Bernardi, î quali con. commosso paolo ringr 
ziono l'assemblon. 


‘o- | Cetesia domanda! 1a parola, e con viva emozione invi 
7. | rassemblen nd un evviva alla città di Torino ricordani 


martiri del dispotismo ove trovavano conforti © speran: 


dell'oratare sono coperte d'applausi. 


nata all'uopo a sollecitare il conio. 


si rammentava nî menibri del Congresso che il. Mani 
pio aveva messo a loro disposizione per lo sedute serali | desidera con maggiore insistenza de' suoi colleghi, imba- 
razzato siccome egli è , dalle urgenti ed incessanti do- 
mando dei municipi della Sardegna, per la più sollecita 
attuazione: dei lavori ferrovia: 

E ci si sorive anche che l'oprrazione finanziaria sui 
beni ecclesiastici sta per essere combiriata ad ogni costo, 


Congresso neî loro locali. 


stionate durante ed al fino della seduta. 
alga 


S'incomineia în seguito la votazione per i due presi 





Meutre Îl Sinduco sta por aciogliero la seduta il prof. 


‘come fra le mura della medesima già sì accogliessero i 


non buiginrde che in questo giorno codesta nobile città, 
non immemore di sò, accolga con festa i rappresentanti. 
dell'istruzione delle varie parti della pouisola. Le parole 


TI prof. Castrogiovanni ricordava por ultimo como al- 
l'illustro città di Genorà fosse stata l'anno scorso de- 
cretata unn medaglia, ed invitava la Commissione nomi- 


Il Sindaco, dopo avere con degno parole ringraziato 
il prof. Celesia, ei univa al prof. Castrogiovaoni per sol- 
Iecitaro Ja coniazione della medaglia destivata a Genora, 
Le parolo del Sindaco chiudevano la festa. Dopo di ciò 


‘alcuno salo del Palazzo Carignano; il Circolo degli artisti 
t0 | ad il Comîzio agrario parimenti, inritavano i membri del 


La musica della Guardin Nazionale osegui diverse 





Giuvanni Venturino sec 
pranomineto il edichino 
Stracciaferro ; e Giocondo Grafigna. Marcaccio era 
condannato alla galera îa vi 








È a Firenze il marchese di Rudinì, prefetto di 


Napoli. 


È pure giunto a Firenze il Rellinzaghi, siadaco di 
Milano, Egli ebbe un lungo-colioquio col ministro 


dell'interno. 


La decisione della Giunta milanese lia scoltate loro 
le carni, ora sì tratta di soffiare sulle ferite per di- 


mivuirne il bruciore. 


CRISI SI, CRISI NO? 

teri (4) ebbe luogo a Fireuze un Consiglio dim 
delle estreme decisioni, era la 
ssione ia femiglia di quel che si avesse a fara 
per silver la pericolante situazione, 

Crediamo poter affermare che î singoli ministri 
del Consiglio armati di triplice 
bronzo: una decisione superba venna presa: quella 
di restare o] posto finchè ‘un voto. della Camera 
sion li obblighi costituzionalmente « lasciarsi firmare 


ri. Era il Cor 





igli 
di 








uscirono, dalla 





il malservito, 


Mo, chiediamo, la Camera quando verrà ricon- 


voceta?. 


Sembra che solo ieri, ad ora tarda, il Consiglio 
ia Venuto nell’audace decisione, poichè 

stamane; alle ore 11, ci gionse un dispaccio annun- 
ne di Firenze avrebbe: smentita 

numero d'oggi la notizia delle dimissioni del 





dei mi 


zionte che la 











ministro Pironti. 


Passommo cogli occhi su tutte le quattro pagine 
0 le ventiquattro colonne del giornale: fiorentino, 
ma all'iftori di qualche frizzo male organizzato al 
20, all'iafuori d'una. Jeltera dell'onor. 
Monghi © delle vistà mirabili del. guano. del Perù 
non trovano traccia di smentita ofliciale alle voci 
corronu. È un arcano però facile a spiegarsi. 
fazione venne data al 

tefegrafe prima che alla Naziane stessa: 
A compensar però il vuoto della Nazione arriva 

l'Opinione nazionale con questa notizia: 
# Malgrado la fera opposizione di alcani organi 
dla pubblica stampa, il Ministero è deciso. di ri- 


nostro indi 











che 
Lu notizia della smentita dell 


sue brancicavano: 
riera che aveva dinnanzi 
& sorrisi a' su 
































Îl'assicella ‘superiora! della bar- 
sè, volgeva atti e sguardi 
compogai, e il. carabiniere che gli 
stava presso non cessiva dall'ammonirlo a tenersi 
tranquillo, Un osservatore avrebbe fatto attenzione 
a certi sguerdî che a questo carabiniere che gli era 
allato gettava Marcaccio:: erano sgunridi che. pare- 
vano misurerne la forza, esaminarne la ri 
e il coraggio; e ad ogui volta lo squadrasse a quel 
modo, vedendo la robusta complessione e l'aspetto 
ardimentoso di quel difensore della lezge, Marcaz= 
cio non poteva nascondere certi «egni di contrarietà 
e di disappuato. 
Jacob Arom, condotto anclie lui ad udire Ja Jet- 
tura delli sentenza, poichè ancor egli era fra gli 
inquisiti e solo aveva da esser salvo per le fatte 
propalazioni, era più pallido, più confiso, più tre- 
mante che mai e si sarebbe detto clregli , il quale 
aveva l'impunità assicurata , era quello chie più di 
ugni altro era occupato dallo spavento, Più feroci 
che mai lo saettavano gli sguardì dei suoî complici, 
cui egli non osava affrontare, tenendo gli occhi con- 
linuamente fissî al suolo ; e più d'uno tendendo 
verso di lui il pugno chiuso, gli faceva atti di mi- 
naccia e gli lanciava impreca: 
Un gran silenzio sî fece quando la Corte entrò e 
prese posto, quando Îl segretario si levò in piedi e 
cominciò con la voce grave e monotona la lettura 
della sentenza. Questa dopo le rel: 
zioni per cui venivano. poste în ‘sodo le risultanze 
del processo e le vorîo colpubilità degli imputati, 
possando alla parte dispositiva, condannava, dei per- 
ggi del nostro drammo, trealla pena di morte: 
‘atesi. Luigi Quercia e 30- 

Michele Luponi detto 


temmie, 


;e considera» 


Pelone a dicci anni ' 





luzione 


——____T—__ ad _ 222zr-227 


monore al suo posto fintantochè un voto esplicito 
della Gamera: non lo costringa a prendere qualche 
provvedimento merjico. » 

L'iltima frase di questo comunicato ci è vera- 
mento incomprensibile. 

Ori è un enigma, 0 .ono sbaglio di redazione, 0... 
qualche cosa altro, i 
> |" Un voto esplicito della Camera che costringa il 

Ministero a prendere qualche. provvedimento ene 
gico?:.. » Indovinala grillo 1 
Alcunì giorni fa abbiamo ricordato al Governo il 
ta | pericolo in cui mette se stesso continuando in que- 
do | sta azzordosa via. 

Oggi ripetiamo che questo pericolo è diviso treppo 
dalla nozione porchiè il Ministero non debba essere 
da una decisione sovratia, da un voto della Camera, 
fermato decisamente. sul piano inclinato dei prov- 
vertimenti energici. 

Sì chiode: e ma e dopo questi, i muovi venuti 
saranno migliori 1 » Peggiori di questi non possono 
toccare al paese, venisse pure la personificazione reale 
dell'ideale consortesco. 


0 











use 


Loggiamo nella Gazzetta di Treviso în data di ieri 
Lettere particolari giuutoci stamattina da Firenza, ci 
parlano della probabilità che Ia Camera sin convocata 
ci- | più presto di quanto si. crede, Mordini è quillo che Ja 











altrimenti non vi sarebbe al 1° geontio come pagare È 
compons della. rendita. 

Ma... manginti i beni ecclesiastici , dove andremo a 
pescara le risorso?.. 

È inutile; se non ‘sì cangia sistema , andremo imman- 
cabilmente alla bancarotta, O precipitare. nella voragino 
0 cangiar sistema — non ci si scappa È 

LEGGE DI STAMPA. 

Il Ministero prepara una: leggo sulla stampa, Ecco a 
til riguardo quel cho so no scrivo da Firenze al' Piccolo 
Giornale di Napoli: 

« Credo averti giù ditto che nella nuova legge non è 
punto proposta ln causioné , nè la sottoscrizione degli 
è che essa mîra solo a etabilico la responsabi- 
fità logalo di tutti coloro che hanno parta diretta nella 
pubblicazione di un giornale. Ora vi aggionga che cotesta 


responsabilità si estende all'editore, o tipografo del gior- 
nale, © al direttore. 


‘Ma quello a cui la nuova legge provvade, e questo 
a mo anche par sario provradimento, è di bon determi- 
‘nare le qualità che debbono concorrere in una persona 
affinchè possa legalmente tenere l'oficio di direttore di 
un giorealo. Diversamente chi oggi è gerente potrebbe 
domani sottoscrivere il giornale come divettorc; il che ren- 
derohbo In legge scandalosamente ridicola. 

® Finalmente, In nuova legge sulla stampa stabilirebbe 
il modo come "n giornale abbia, di futti, ad essere 
presentato al procuratore del Re prima della sua pub- 
bicazione, affinchè, se vi sin cosa incriminabile, se no 


possa di fatti, e non irrisoriamente, impedire Ja diff» 
sione. 

« Non 5050 nella nuova legge sulla stampa siavi qual- 
che disposizione speciale contro le difamazioni. Quanto 
a wie, crederci cho il Pubhlico Ministero potreblie agire 
alofficio contro quei giornali che facessero. professione 
ahilitale di difamazione e però, menochè giornali, fos- 
sero libolli, Potrebbe in legge stuliliro i cas in cui la 
difamazione a cui si abbandona un gioranle abbia a ri- 
tenorsi como abitunle: In questo modo si potrebbe porre 
uma dign a quel torrente di livelli che cirrompo ad- 
dosso, a questa marea fangosa che monta così veloce. 
L'aziono=d'olficio in questi casì spiciali sarebbe: nil 
cosa, vista la riluttanza, non certo giustificabile, che si 
ha da molti ad agito direttamente contro chi li difuma: 
sia che oreano dar importanza a cose che non ne me- 














dî Javori forzati; Andrea a dieci anni di relusione; 
Maddalona a ciuque ani; Margherita era ussolta. 

1 condannati all'estremo supplizio non fecero il 
menomo, movimento ; Quercia solamente sorrise col 
suo modo superbo e slanciò uno sguardo alla Zoe, 
lu quale era lè, innanzi 3 lui, al suo solito posto. 
Con quello sguardo egli le diceva : a Bada che ora 
mi occorre un ultimo servizio e conto su di te, » 
La Leggera gli rispose con uno che significava : 
«Non ismarrirti. Tutto può ancora rimediarsi : io 
non ti mancherò, e saraì salvo, » 

La vecchia Margherita a sentire quella tremenda 
parola di morte mandò un gemito e tendendo le 
braccia verso il suo Giaonmo che le stava dinanzi: 

— Oh figliuol mio ! esclamò, 

Il imedichino le si volse mestamente sorrideute © 
con touo di pietà e d'autorità insieme le disse : 

— Calmati ; taci; non isgomentarii. 

Passato il fremito. dello prima impre:sione pro- 
dotti nell'affollato uditorio da quelli seitevza di cui 
pure già s’aspettavano quali erano le disposizioni , 
il Presidente si volse oi condannati e disse loro se 
avevano qualche cosa da diro. 

Il medichino fece come se nulla avesse udito ; 
ma Stracciaferro | Grafligua e Marcaccio si drizza- 
rono tutti tre di scatto, 

— Abbinino da dire, gridò Marcaccio con voce 
stentorea, ma che ua pochino tremava, che quil- 
cheduno l'ha dla pagare... © subito | 

Ciò dicendo si stanciò sul cerabiniero che aveva 
presso e lo afferrò alla gola: nei medesimo tempo 
Gralfigna e Strucciaferro. sravalcavano la barriera, 
quest'ultimo si gettava addosso al secondo carabi 
iere che trovavasi all'altro capò del banco; e Graf- 
ligua sgusciava, agile e pronto com'era, versò Ma- 
cularo. 
(Continua) 
























Virronio Baasszion 




















spe 


ere sin 
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ritano, cia cho pensio bastare ‘per corti livelli il dis- | l'altra o decisiva quostiono di sapore so si è riusciti nd 
prozzo, 0 contr'buiscono così alla impusità, o quindi al 
baldanzoso moltiplicarsi dei libellisti. 





Dal Zeibichrift (af die Seluce 
micro di agosto: 

Una questione cho desta un vivo interesse è il nuovo 
‘sistema Wi artiglieria che, dal nome dei suoi faveatori, fù 
denomianto Sistenia Mattei-Rossi. 

Questi due ufficiali, © con essi l'incaricato del Ministo'o 
della guorra, îl generale Bonelli, giunsero in. Foiano a.la 
metà di settembre (1865) dovo giungeva tosto anche ua 
Vatteria del nuovo materiale, vale a dire 18: cannoni col 
rispettivo enrreggio: 

Tutto il complesso delle disposizioni relativo ‘a questo 
nuovo sistema erano tenute sotto un certo velo poichè 
la quostiuno trovavati, come tuttora si trova, allo atniliv 
di esperimento. Ciò cla io ho potuto apprendere trovusi 
qui appresso riunito, 

Lv'utero matorialo, ruote, affizti cofauî, cc, è for- 
tanto di ferro ed appare elogante, leggero cd anche 50- 
lifamenta lavornto. La carreggiata è notovolmente più 
stretta dell'attuale, l'altezza dello ruote per. contro è mug- 
giore (1); nel rimanente le dimessioni sono più piccole 
che nell'attuale materiale; l'insiemo anparo più semplice 
leggero ed clegante, Ogui allisto ha duo sedili di sila. 
Il cannone è di brouzo; sì sarebbe proferito l'acciaio per 
avore una maggior loggerezza, ma ciò avrebbu reso ne- 
cessario di dipendero dall'estero, cosa. che il Ministero 
non vuole. Il calibro è molto piccolo, cioè di fi,6 cont.; 
mentre quello dell'attuale cannone da campagna è di 
cont. 9,6. 

Con ciò si riuseì cortamento ‘a soddisfare a tutto le 
condizioni che sì potovano esigero dal Jato della legge- 
rex, el anzi vi si riuscì. tanto beno che gl'invento i 
Tasno anche presa în considerazione Ja questione del 
tiaino al una sola pariglia. 

Questo però non si mostrò abiiastinza snddisficante © 
non si tardò a riconoscore che l'aggionta di nna secondn 
periglin ern per lo mono (ta desfdezaral. La mobilità de 
nuovo materiale ha pord oltrepassato ogui aspettuaiune 
la batteria superò , avclo con una sbla pariglia, le più 
difficili è Je più stretto comunicazioni; pastò senza difi- 
coltà fossi, strade incassate 6 perdente che por ogni al- 
tra artiglieria da ca-pagua erano finora ritenuti come 
insuperabili. Fa molto intoressanto per questo rapporto, 
il confronto che si foco il 21 settembre tra Ia facilità di 
traino dol veechîo e del nuovo materiale. Alla presenza 
di tutti i generali © di um gran mumero di ufficiali. di 
tutto Jo armi, il colonnello Mattei riunì sotto il suo co 
menilo tutto lo batterio di vecchio materiale che si tro- 
vavano sul campo ola sua batteria di esperienza, e le 
fece manovrare insiemo, 

La maggior facilità di manovra dî quest'ultima fu così 
messa fuori di dublio come ancho la sua maggioro so- 
ridità: 

Seblieno i canmonîori non conoscessero il materiale 
che da 8 giorni, essa eseguì tutti Î movimenti molto più 
rapidamento e con guasti insignificanti, mentre nolle al- 
tro batterio si ebloro cinque fimoni ed alcune ruote 
rotte. 

La prova maggiore fu il passaggio di un fosso largo 
40.5 piodi cd altrettanto profondo con ripide sponde. 
Gti antichi canoni da 8 libbre, con tro pariglie, lo su- 
perasono ma con forti avasie; i nuovi carmoni invego lo 
passarono tutti con facilità e sensa danni sessili, ich 
Leno sci di essi avessero sollanto una paciglia. Ua caso 
ghia avvenno fn questa prove dimostra beno la leggererza 
di questi pezzi. ln uno di essi si ruppe nn bilancho 
mentre le roote anteriori sî trovavano nel fosso; ciò 
malgrado, sebliene un solo cavallo potesse essero sui 
tiro, la vettura passò il fosso renza punto arrestarsi © 
progrodi oltre. 

Simili prove dilucstrànio osideittemerte la estrema mo- 
bilità del muoro modello; ma rimano ancora a, doridera 





ce Artilerio, nu» 














































(1) Ciò non esatto porehò anzi le ruota. sono più 
piccole di quetlo del materiale attuale. 












































ottenero questa propristà senza pregiudizio della potenza 
che sî richiede per la guerra di campagna. 

Sopra di ciò io non s0 ancora nulla; a priori vi s1- 
rebbe da dubitarno sebbeno gli inventori abbiano pro- 
messo una potenza maggiore, una traiettoria più radente 
cd una mitraglia effisce; Cho sotto questo punto di si- 
ata possa ancora, rimanoro qualcho dubbio, si comprende 
dal fatto chio finora 1 Ministero della guerra aveva to- 
nuto sotto la sua fmmediata protezione quanto riguar: 
dava questo mnteriale nuovo, e clie era invece fu tras- 
messo nl Comitato d'artiglieria prosso cuî la definitiva 
soluzione andrà almeno ancora per lo lunghe. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Sì dico chie l'avv. Pellegrini, competitore del Billin nel 
collegio, di Corto Olona, visto la propria grande inferio- 
rità numerica mel primo serutinio , otenda: ritirarsi da 
una seconda prova. 

Non v'è a dubitare che gli elottori di quel piccolo col- 
tigio col loro numero e la loro compattezza di voto ri- 
peternino neila domenica veutura Il auvero avelso dato 
al Governo atto giurni or sono. 

IL PRINCIPE. NAPOLEONE. 

Il dispacolo di ieri sera ci ha recato un sunto. tele- 
grafico del dissorso pronunziato ieri l'altro al Senato 
franceso dal prinoipo Napoleone. 

Che sia ancora Ta commedia? Noî non lo credimi 
mentre sembrano stringersi ancora più le relazioni fami 
gliari tra Napoleono IIL ca i membri della sua famiglia 
mentre il capo di questa ensa imperante vedo con tri- 
tezza sfuggirgli ani e salute, non si può correre col 
pensiero ad una scena concertata nel silenzio delle Tul- 
leries © recitata poi alla tribuna del Sento. 

ll discorso del principe Napoleone è un discorso libe- 
rale, liberalissimo: non l'avventaterza della fraso sonora, 
dei luoghi comuni sentimentali che tradiscono Io studio 
fattone alla vigilin, ma il concetto profondamente e achiet- 
tamento liberale, fratto dî provvido osservazioni, di Jun- 
ghe meditazioni, conseguenza d'una convinzione irresisti- 
bile. 

E simo lieti che quel che noi chiediamo per l'Italia, 

oggi un principe illustro pel svo nome, pei suoî legami 
famigliari cho lo stringono ‘all'Italia, per. l'affetto alla 
nostra liagna, alle nostre arti, alla nostra redenzione po- 
litico, chiegga oggi per In Francia, dimostrando ancora 
ua volta cho una comunanza d'idee e di libertà. regge- 
ranno noll'arvenire i popoli. 
Mostre! principe, dopo aver anlutata la trasforma» 
zione libo:ala avvenuta nel governo francese, si dichiarò 
affezionato all'Imperatore ed al principe imperiale. Questo 
atto di devozione espresso francamento alle tribune fa- 
relibo sorridere se (sì trattasso d'altri cho del principe 
Napoleone. Chi non avrebbe potuto credere che la sun 
pinrola, accarezzante i desideri popolari non avesse un 
secondo e triste scopo, mentre la saluto dell'Imperatore 
é più cho mai vacillante ? 

Egli sconrì cir que lacune nel senafus:consulto, e:sono 
veramente quelle già scoperte dal partito più nudace» 
mente liberale Tu Fraucîa. 

Responsatilità ministeriale. 

Senato elettivo. 

Senato con poterî legislativi 

Costituzione a discuter: 
leziono dei sindaci dai Consigli municipali. 
cco quil che si chiedo per la Francis da un prin- 
ipo illustra ed eliqueate; ecco que! che chiedo è non 
ottiene in Italia il partito liberafo ad onta di sforzi sì 
violenti © compatti. 

Ma vi sono delle riforme cho. quando entrano neîln 

















































mente 0 neî cuori dei popoli. possono essere. ritardato, 
non deliberate negativamente : 1° attuaziono dei grandi 
principiî. passa presto dallo stato ideale a quello di 
forza, » queste riformo cho il principe. Napolcone invo- 


cavn per Ia Francia, il popolo italiano ha già riconosciuto 

0 riconoscerà ban presto che anche per lui abbisogiano: 
E sporiamo che il Governo: italiano, $lo Acato del 

Governo francese, noghorà prima per concedere poi. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Cagliari, 2 settembre. 

Un carteggio da Tunisi al Corriere di Sardegna 
dice che le truppe del Bey, recatesi nella tribù di 
Kebes per imporre © riscuotere balzelli, furono te- 
spinto. 

Roma, 2 settembre. 

Assicurasi che il Papa non ha ancora preso al- 
cina decisione riguardo alla rappresentanza delle 
potenze cattoliche al Concilio, 

Il duca Grazioli colla sua fomiglia venne aggre- 
dito © svaligiato dai briganti presso: Albano. 

Parigi, 2 seltembre (a0Ue). 

Il principe Napoleons nel suo discorso chiede lo 
sviluppo e la libertà di stomps e di riunione ; de- 
plora la mancanza di (ducia manifestata nel rap- 
porto del Senato; dice essere mancanza di fiducia 
degli uomini di Steto, che considerano le riforiae 
attuali come tn esperimento, che impedisce a que- 
ste di produrre il loro effetto. 

Questi uomini sono i nemici pericolosi. dell'Im- 
pero. Il Principe vuole che l'impero autoritario ab- 
bruci completamente la sue novi; allora l'impero 
liberale sarà fotto. Dice che bisogna mettersi alla 
testo del mvimento invece d'impedirlo. Il Principe 
passa în rivista la costituzione del 1815 © il regime 
del 1830; constata che dappertutto, in Inghilterra, 
Austria’ e Prussia, le forme di libertà sono le stesse, 
perchè la. libertà è di tutti i paesi. Dice che nes- 
sun Governo deve mai sperare di disarmare i par- 
titi, © che havvi per tutti i Governi la necessità di 
una opposizione. 

‘Ricordando il detto di un uomo) di Stato, che 
puossi far tutto colle baionetta, eccetto che porsi a 
sedervî sopra, il Principe dice che puossi far lo 
stesso col despolismo, eccettochè farlo durare. Ap- 
prova l'Imperatore di non avere ricorso al plebi- 
scito, perchè questo deve riservarsi pei inomenti 
supremi. il Principe sviluppa quindi le lacune con- 
tenute nel. senafus-consulto. Vorrebbe che il Go- 
verno fosse almeno privato del potere di scegliere 
duci fuorì dei Consigli, municipali. 
| Chiede che le sedute di quei Consigli siono pub- 
bliche. Il Principe termina dicendo: « Non lasciatevi 
sgomentare dalle minacsie di rivoluzioni. Il mezzo 
per evitarie è di prendere da esse ciò che hanno 
di buono, È questo mezzo, non ancora impiegato, 
che îl Governo comiacia ora ad adoperare e vorrei 
vederlo perseverarvi con vigore senza. inquietarsi 
delle agitazioni, » 
Il miuistro dell'interno, rispondendo al principe, 
ce che la libertà non fondasi con questa impe- 
tuosite d'idee e di condotta , sopprimendo tutte le 
travsozioni, abbandonando precipitosamente le pre- 
rogulive essenziali del potere, Soggiunge che hi 
sogna sviluppare le libertà pubbliche gradatamente. 
Crede ‘che l'impero sia più compatibile colle libertà 
che cun qualsiasi altro goveruo. 

Respingendo la proposto di far eleggere i sindaci 
dai Gonsigli municipali, il ministro dice di essere 
conviuto che non troverebbwsi nel Senato e nel Corpo 
Le; fo una maggiuranza che sostenesse tali 
ee, che egli crede periculose pel paese e pel 
Governo, 






































Parigi, 2 settembre (nottà). 
1l Vauonal officiel du sui» dico che il Governo de- 
di non. spedire alcun. rappresentante al Con- 





cilio, 

Senato. — Aguesseau attacia vivamente il di- 
scorso del’ prinsipe Napolrune, dicendolo: scanda- 
loso. 

Dopo alcune. osservazioni di. Reuher; l'incidente 
non: ha seguito. 

1 Devienne giostifica In (omissione dal rimpro- 
Î vero di voler restringere il senutus-consulto. 
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Parla quindi Michel Chevalier. 

a discussione generale è chiusa. 

1 tre pritni articoli sono adottati. 

Madrid, 2 settembre, 

I giornali assicorano che Ardauaz occupasi di una 
operazione cha farebbe entrare nel tesoro 500 mi- 
lioni di reali effettivi nello. spazio di un trimestre 
a condizioni assai vantaggiose. 

Molti Carlisti sottomettonsi. 

Firenze, 3 settembre; 

Dalla Nazione. — È confermato oMcialmente che 
l'Imperatrice dei Francesi circa alla metà del mese 
sarà a Venezia. 


Eatti Diversi 


Feste di Varallo. — Appenì di ritorno, non 
‘50 rosistore alla dolce tentazione di scriverle di volo, 
così. come vien viene, due brevi righe sulla, bella solen- 
nît& di Varallo, che le 5, V. ebbe Ja compiacenzia di an- 
nunziaro nel giornale che dirige così saviamente. 

Ls belle giornate e la generosa previdenza della. 
reziona della gedo succursale, unita alla. squisita cortesia 
e cordialità dei buoni Varallesi, coll'intelligente. opero- 
sità di tutti gli uffziali dell'amministrazione e dell'ottimo 
signor sindaco il dott. Duprà, contribuirono alla com- 
pit. riuscita dell'annunziata straordinuria adunanza del 
Club alpino italiano. 

1 trecento e più soci accorsî dall'estero e dallo varie 
parti J'Italia lasciarono Varallo pienameuto soddisfatti e 
rammenteratno per lungo tempo le liete giornate del 29 
è 30 agosto 1869. Le due solenni adunanze degli alpi- 
niati italiani, Ja prima delle quali presieduta dal com- 
mendatoro Quintino Sella, e la seconda dal presidente 
della sede: succursale, il signor marchese D'Adda-Salva- 
terra, cattivarono l'attenzione generale per le importanti 
variate, comunicazioni e lotture e per le proposte tendenti 
al progresso della stessa Società, I colti lettori trove- 
ranno sicurtmento nel periodico della Valseaia, il Monte 
Rosa, che si stampa ogni sabato in Varallo, i particolari 
di questa per ogni verso memorabile solennità. 

Il banchetto che ebbe luogo sulla vetta del Sacra 
monte, in apposito padiglione, al quale sedevano 295 
soci, rallegrato dai suoni musicali di una eletta Società 
e-da un grandissimo numero di Valsesiani che circonda» 
vano i dintorni delle mense, riuscì solenne e lietissimo' 
ad un tempo. 

Devo accennarvi che neî variati brindisi sî fece anche 
onorerolo menzione dell'lustre Lesseps, perchè quando 
sarà compiuta la strada ferrata della Valsesia, che deve u- 
ire Varallo alle altre città italiane, e che tutti desiderano 
arilentemente, Ja nativa oporosità di questi valligiani, 
clio finora trovò un utile sfogo in varie parti d'Europa, 
potrà godere anch'essa ampiamento della nuova via di 
Sue per portare in Egitto a nel rimoto Oriente le aue 
industrie. 

Non vi parlo dello altro circostanze delle fuate, tentro; 
tillo, fuochi, Numinazione a colori, adunanza pubblica 
delta rinomata Seoletà d'incoraggiamento allo atulio delle 
belle arti, delle ‘escursioni nei dintorni pittorici, ma vi 
acconno che' fissarono specialmente l'attenzione di pas 
rocchi forestieri le visite agli istituti di beneficenza, alle 
scuole, ni dipinti del celebre G. Ferrari e g'ova ripeterlo 
ai capilaori in plastica delle cappelle del Snoro Monte, 
che è pur sempre una gran maraviglia religiosa ed arti- 
stica dellintiera Italia. Non posso pure dimenticarsi che 
il nascente Museo d'‘storin naturale, grazie alle dotte 
sollecitudini dell'instancabile sig, direttore cav, prof. Cal- 
derini, promette diventare deguo di una gran città. 

Luscini Varallo colla mente e col cuore ripieni di una 
vera volattà sociale per le tante. accoglienzo ivi ricevuta 
dai Varallesi 0 dallo care persone conosciutà în Varallo. 
0 nei Congressi scientifici. una trentina d’enni sono (*). 
I Francesi hanno proprio ragione di ripetere che similî 
lieto adunanze; sempre feconde di belle relazioni sociali, 
rinftescano l'animo e ringiovaniscono il cuore, E queste 
earo relazioni ricordano anche lo pure e sonvi gioie che 
si gustano solamente nel seno delle arventurate famiglie. 

G. F. Banurri. 

(1) Pellegrinazioni autunnali — Valsesio, Varallo, 
Sacro Monte e Novara — Autuono del 1812, Torino 
1543. Tip. Magnaghi. 
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im (ore $ 116) — La dram- 

‘matica compagnia diretta dall'ar- 

dista Bollotti-Bon rappresenteri 

Il duello. 

Towetsi (ore 8 112) — La com- 
pagnia piemontese  Salussoglia © 
Ardy, rappresenterà: La rivista. 

Serata ‘a beneficio degli artisti Sa- 
lussoglia 0 Ardy 

Baîbo (ore 8 112) — La comica 
compagnia Rossi-Mario rappre- 
sentarà : Sorafina la devota. 

Circo Milano (oro 5) — La 
compagnia Eogenio  Rossi-Macio 
ropposenterà : 17 velturale. 


COMUNE DI DOGLIARI 


SCUOLA TECNICA 
pareggiatà alle Govera 
E SCUOLE ELEMENTARI 


























“Sono vacanti 1 seguenti pi 
1° Insegnante Aritmet 








Geo- 
metria, Algebra © nozioni di 


Meccanica nei 
Scuola Tecni 
pendio di L. 


do 


tre corsi della 
+ coll’annuo sti- 
100. 
Insegnante il Disegno d'or: 
nato, lineare ed architettonico. 
pei tre corsi, con incarico della 
contabilità nel terzo corso della 
stessa Scuola, con stipendio di 
L. 4200. 

5° Maestro di 2° Elementare ma- 
schile. con stipendio di L. 700. 
4° Maestra di 4° Elementare 
femminile constipendio di L. 465. 
Dirigere prima del 15 prossimo 
settembre le relative domande a 
questo Municipio, corredate dai 
titoli richiesti dalle leggi e dai 
regolamenti. 





PEL FINDACO 
Assessore anziano 
Conte MARENCO. 


Comune di Casalgrasso 
(Popolazione 1500) 
Col primo gennaio prossimo 

4870. trovasi vacante la condotta 

Medico-Chirargica, collo stipen- 

dio di L. 750 annue, per la cura 

dei poveri e per le operazioni 
vacciniche. 

Perle opportune informazioni 
far capo al sottoscritto contettera 
franca e dal sig. cav. notaio L. 
Bonacossa în ‘l'orino, via Santo 
Agostino, 


3909 














I Sindeco 
PIETRO COLOMBATTO. 


Comune di Casalgrasso 
Ricercasi un maestro sacerdote 
per la 4° Elementare, collo sf 
pondio dil. 600, alloggio ed altri 
corrispetti 
Dirigere le domande corredate 
te titoli al sindaco, eutro il 20 
settembre. 
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Da affittare anche subito 


Homglo vuoto 0 mobigliato di 
12 membri al piano nobile in via 
Santa Chiara. — Dirigersi all’ufcio 
del geometra Maury, via della Coi 
salata, N. 6, pinno 9. 88 
del Prestito Na- 


VAGLIA Zionate pe car 


‘correre all'estrazione. del 13) corrente 
a L. 150, Vaglia del Presti- 
to Mika ao £866 perl'estrazione 
del 16 corrente a L. ll 50. Gibii- 
gazioni originali a L. 9 50. 
Presso G. CAMANDONA, cambia 
valute, via Nuova, 95, Torino, 
3983 


TORINO T- VACCARINO EDIT. 
ONTROLOGIA itteok, rete 
DILULULIA rerosino. 
Parto prina dol Mauualo di Ant- 
tania descritiva Veterinaria, dadi» 
eta alla solennità dol cu 
R Scuola di Medicina Veterinaria di 
Torio, adi 1" settembre 186). | 
Un volumò i 
segni intercaîati nel tosto L. 4, 






































R{inUper.ila noli | 
REGOLE fun azzo 


da Siena — Un vel 


























DROGHERIA 


Da FAVELTERE in contralo 
posizione, con mobiglio muovo, e van- 
aggioso avviamento. Dirigersi pei 
voluti schiarimenti, al si i, 
via Provvidenza, N. 91, 


gu 
DA VENDERE 


CASCINA di giornate 85 pari 
ad cttari 12,30 di vigne, campi, 
prati e boschi in territorio di Pino 
‘orinese con categgiato rustico © 
civile, il tutto ju un solo appozza» 
mento, ad eccezione de: boschi, 
Rivolgersi allo studio dell' av 
CRIAPIRONE MAURO, vi 
canti, N. 9, 

















NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Con atto 28 agosto 1869 dell'a- 
soiero nddetto al tribunale civile di 
Torino Bernardo Benki, venne noti» 
ficata al sig. Federico Mossa, giù re- 
sidente a Cagliari indi a Milano, cd 
ara d'ignoto domiellio e residenza, Ja 
sentonza proferta dal lodato tribu- 
nale ju data 12 luglio scorso, colin 
‘quale dichiarò temuto fl Mossa al pa- 
gamento verso Perucca di L. 2200 
cogli iutereasi @ spettare ail ‘esso 
Perueca il diritto di esigere dalla 
Cossa dei Depositi e Prestiti. Vim- 

jortare della cartella di deposito di 

.. 3501 sino alla concorrente del 
suo credito colle spese. 

Tale notificanza si fa ad instanza 
dol sig. Giovani Perucca resideste 
ia Torino, ed a mente dell'art. 181 
del ‘col. proc, cir. 

Torino, 1 settembre 1869. 


8403 Ave, Rossi sost. Martini, 


3408 NEL FALLIMENTO 
delta vedova Ferrero e figli 
di Racconigi. 

Con provvedimento d'oggi del giù- 
dice delegato, sig. cav. Vincenzo Della 
Chiesa di Cerrignasco, sono. convo- 
cati i creditori di detto fallimento 
per le ore $ mattutine delli 15. set- 
tembre prossimo venturo, nella solita 
sala dei congressi di questo tribunale, 
perchè abbiano ivi i sindaci definiti 
ditte nommerciali în ‘Torino, Nov 
reso fratelli, Vassallo c Compagnia e 
Giovanni Rostigno,a rendere il conto 
della loro amministrazione, © per 
preudére quelle provridenze che d 
diritto in esecuzione degli art, 615.0 
647 del codice di commei 

Saluzzo, 31 agosto 1809. 

Casimiro Galfrà cane. 


SPROPRIAZIONE FORZATA 

Alto ore 10 antimeridiano delli & 
ottobrre p, v., davanti al tribunale 
civile è correzionale sedente in To- 
rino, saranno nuovamente posti in 
vendita un appezzamento campivo ed 
alteno ed un altro pratito è cam 

ivo posti sul territorio di Pianezza, 
li dotti due stai furono con. sen 
tenza 12 agosto altimo venduti al 
sig. Treves Abram residente in Te 
rino per L. 25 quanto al primo e 
di L, 705 quanto al secondo, attual- 
‘mente (sono posti in vendita al prezzo 
di L. 284 quanto al primo appezza- 
‘mento e di L. $23 quantoal 2°, prezzo 
offerto dal sig. Chiaretta Antonio fu 
Giovanni residente in. Alpignano in 
aumento come da atto 27 ‘agosto ul- 
timo scorso, autentico Paverino. La 
subastazione segue a richiesta dello 
stesso Treves a pregiudicio dell’ero- 
dità di Pietro Fassino già resident 
in Pianezza debitore e delli Galletto 
Bartolomeo, Chiaretta Antonio e Pi 
tro Ghivarello residenti lì due primi 
iu Piauezza, l'ultimo in Torino, tersi 
possessori. Restano ni:ovamente av- 
vertiti li creditori insoritti dell'aper. 
tura del giudicio di graduazione alla 
cui istruttoria vene nominato il six. 
cas. Pietro Gabutti vice presidente, 
od îî loro abibligo depositare 
nella cancelleria del tribunale le loro 
motivate domande di collocazione e 
li documenti giustificativi nel termine 
di giorni 80 dalla notificazione già 
seguita del primo baudo. 
ttembro 1868, 


©. Ballario sost, Berriti, 

















































3996 





8398 DIFFIDAMENTO 

Bracco Gio, Battista fu Lorenzo, 
propiietario e pullaiuolo, domiciliato 
a Battifolo, ad ogni. buon fine pro- 
testa che esso non 
riconoscere alcun contratto od ob) 
grazione che possa stabilirsi dal 
figlio Lorenzo. 


CITE 


1 tempo utile por presentare una 


















n oltre 80 di- | offerta di aumento del ventesimo al | 

| prezio dol deliberamento d 

gato, già convento, di 

iu L 31,050, scade al inezzoli del 18 
| corrente settembre, 








sindaco 
Lonexzo Rapuso. 














tendo per unlla | 











CONIUGI PEYRON 


negozianti in commi, via San Tommaso, N. 7. 

Sì continiano vendero pelli eamometote di ogni colore, per benla- 
gisti, per votture, per orificeria od argenteria ecc. Pelli binnehe por 

, farmacisti, calzolai, ecc. Momtomi © vitelli 

ati, color grigio, amedon, verde, ecc, rosse per 
‘ndo assortimento di eorumi na uno mellat: 
e grasite, cavaili, viteloni, vitelli, carnicei vernicinti , 
btali, pellî majali, ynecho o cavalli miti per velturs ; corame naturale pet 
stafili © per Uiglie, il tutto proveniente dall'estoro. Corame oro azionate, 
montonoria d'ogni qualità, bulgari di Russia forti 0 sottili por malle © per 
Portabizliotti ; marocchini ‘veri doré estori per calzolai e per Îl ricamo ecc. 
1319 



















oria e 
echo grandi lisci 














PRESTITO NAZIONALE 
STRAZIONE \5 SETTEMBRE 1869 
VAGLIA L5O, sì ‘acconto Fwettitazione a chi 
prende piu vaglia. 


Presso i featelli TREVES, cambisti, via San Filippo, angolo 
Emanuele II; già Carlina, Torino: 











sa Cailo 
808 








Operazioni di Sconto e di Anlicipazioni falle dalla Banca Nazionale 
NEL REGNO D'ITALIA 
‘all'Ammiinistrazione Centrale il giorno 28 agosto 1969. 


risulta 


STABILIMENTI 

















ANTICIPAZIONI, 





Ficenze 
Genova 
Milano, + 


, 22,108,122 
Torino: >< 


‘199,201 
190068 
988,93 





Venezia 
Alossandria 
‘Ancona + 
| Ascoli-Picono' 
Bari . - 
Bergamò 
Bologna 
Brescia 
Carrara 
Chieti. 
Gomo | 
Cremona | 
Cuueo . ‘ 
Ferrara | 
Foggia. + 
Forlì . + 
Lecco ; | 
Lodi > 
Macerata | 
Mantova + 





155,027 
105915 
G5u289 
89,132 
ala, 144 
18,996 


66899 
‘606,369 
TRINO 
89/559 
Avia 


QUINDICINA 


dal 16 agosto al 88 agosto 1869 





Modena 
Novara 
Padova 
Parma. 
Pavia. 
Perugia 
Pesaro . + 
Pincenza . 
Porto Maurizio | 
Ravenna . . 
Reggio nell'Emilia 
Salerno. 
Snvona , < 
Teramo 
Udine . + 
Vercelli 


180,168 
131,030 
VIRIEI 





60059 
99078 
GUIS6 

159/997 
68,120 

5051 
30807 
118/708 





Verona 
Vicenza 





TOTALE |... 26,019,982 





LRRATA-CORRIGE 
TI cancelliere dal tribunale civile e 
correzionale di questo città, diffida 
fl pubblico, chie il Totto 69 caduto 
nella vendità del beni inmobili Gloria, 
ad inserto nel n, 202 della. Provincia, 
Si trova in territorio di l'avnrolo c 
non di Chieri cumo ivi sta scritto. 
Torino, 1 sottembro 186%, 
3101 ©; Pavarino etneo. 


NOTIFICANZA DI CITAZIONE 
Con atto del gîorio d'oggi dell'u- 
iero Conta Giuseppe, sull'instanza 
iquet Mfacia Elisabetta © Blano 
Giovanni Bartista coniugi, residenti 
a Pragelato, Borgata Allevéo, si citò 
Guiot-Pin Gio. Jatiista residento a 
Marsigiia, Francia, taato in proprio, 
dle come rappresentante i minori 
suoî figli Onorato, Paolo, Maria Gi 
senpina e Maria "Teresa Appolloni 
© nella forma voluta dall'art. HI 
colica di procedura civile; a comp 
rire in via formale, entro. giorni 40 
nanti il tribunale civile di Pinerolo, 
@ nella causa ivi vertente fra gi 
stessi coniugi Blanc cd il Friquet 
Gincomo Luigi residente al Graudpuy 
dî Pragelato, per ivi vedersi ammi 
tere il primo capitolo di prova tosti- 
moniale dedotto dal Friquot Giacomo 
0 reicera il secondo; ammettere quello 
in materia contraria dedotto dai con- 
jugi Plano, cd assolveraî questi ul- 
timi dalle domande di cui nelia stessa 
causa: 


Pinerolo, 1 sottombre 1869. 


P. Glauda sost, Darbesio p. c. 
3406 



















































































3300 ‘REINCANTO 


@* Pubbl.) 


Alladienza del 25 prossimo primo 
settembre tenuta alle ore 1l avanti 
il tribunalo civilo di Pallanza, avrà 
Juogo il reincanto dello stabile posto 
in Meina proprio di Angiola Viotti 
fu Bartolomeo veiota_di Giovanni 
Antonio Destefanis di Stresa consi- 
stento in ima pezza terra ronco, re- 
gione a Moncalvo, e come meglio ri- 
sulta dal bando veogie in data 2 
‘agosto 189, autentico Raineri, già 
stato subastato nd instanza di Bro- 
vello Santino di Sesto Calende, è 
stato deliberato al sacerdote don 
Giacomo Molinari di Stresa, per Ja 
somma di L. 21W a cui sì fece poi 
Tumento del sesto da Erba Gionuni 
Batista fu Antonio di Pallanz4, 
Pallanza, 28 agosto 1859, 




















All'udienza del tribunale civile di 
Cuneo in dita © prossimo venturo 
ottobro, avrà Juogo sulla instenza 
della Confraternita di S. Giovauni 
decollato eretta în Borgo San Dal- 
mazzo, ed a pregiudicio di Giuseppe 
Massa di detto Tuog», l'ineauto per 
via di subasta, sul prezzo di L. 390 
el alle condizioni fnserte nel bando 
venale 95 agosto corrente, visibile 
nell'ufticio del sottoscritto, del ‘se- 
guonte stabile, cioè: 

Campo regione Pianquinto e vin di 
Viguolo, in ferritorio di Borgo San 
Dalmazzo, di are 38_ circa, coerenti 
la via suddetta, via Sommariva, una 
viassola, Matteo Carletto, Antonio 


























Napoli . 
Palermo | < 
Aquila. - 
Avellino 
Benevento 


a (65,230) 
Cagliari . > 


Barito 
37,526 
0 20,088 
Caltanissetta | 
Caserta 
Catania; © 
Catanzaro! 
Cosenza . + 
Girgenti 
Mossina ; . 
Reggio di Calatiria 
Sassari. . 

Siracusa : 1 
Tropani ; | 


QUINDICINA 


dal 9 agosto al 21 agosto 1869 





216056 
A di 030 
i] 950898 
a 87741 





i 
118,988 


5,974,110 | 


























26,973,789 | 28,001,821 








(15 O TALE GENERALE 





Società anonima dei Consumatori di Gaz-Luce 


Per difetto di mimoro legale essendo la seduta d'oggi riuscità infruttuasa, 
lì azionisti sono nuovamente convocati în assemblea generale nel teatro 


ittorio Emanuele ailo ore duo pomeridiane di venerdì 17 settembre 1850. 
Trattandosi di 2* convocazione lo deliberazioni saranno valide, qualunque 
abbia ad essere i) numero degli intervenuti, purché ristrette all'ordino dell 
giorno che si ripete 

Bilancio generale chiuso col giugno 1869; 

Elezione di tro consiglieri cescuti d'ufficio per anzinità. (cadono il 
signor ilo Giovanni, Canta Giuseppe el Acino Giorami) quali pò ‘sono 
ricleggibili a termine dell'art. 95 dello Statuto Sociale. 

Gli scontrini d'accesso saranno rilasciati al camerino del teatro dalle ore 
9 antim. all'ora d'ingresso. 

Però l'ufio di direzione, in via Nuova; N. 20, per maggior comodo dai 
signori azionisti , che ne farauno richiosta, riluscierà loro vgli. scontrini 
Quche negli uit. otto giorni precedenti a quello della seduta. 

‘Torino, dl ogosto 1809. 














Amministrazione. 








AVVISO 


Si rammenta ai sigg. Avvoeati, Notni, Canatdici 
fanzionari, che a termini della vigente pr ‘sul bollo, Teti 
di qualunque natura da inserirsi. fra gli atti giudiziari nel giornale a cio 








fabbri | 
S. Domenico, | 


| 
[fx 


» devono essere redatti su carta ta da lire IA, 
Gli Editori del giornale Za Provincia pertanto, attenendosi all 
quit oo atrua dll lege stessa è relativo rsguiamene, ropinge 
in carta col bollo suddetto Mi Treo i 
Si raccomanda pure la massima chiarezza neî manoscrit 
Vate rei phlarecna e mc cin 
coro ordinariamente rs la consogna e l'inserzione l'inirrallo almeno 


















in Tipografia © Navale @ Ci; Viavan Solferina 


Barale, Costanzo Falco. 
Cuneo, 27 agosto 18! 
C. Allione 








inginio. 





3107 NEL FALLIMENTO 
di Galcagno Bartolomeo negoziante 
aiegoziante & Racconigi, 





In base a provvedimento del signor 
giudico delegato cav. Vincenzo Della 
Chiesa di Gerviguasco d'oggi, sono 
convocati i creditori di detto falli- 
mento per Je ore $ del mattino del 
15 settombro prossimo venturo, per 
provvedere alla nomina di altro' con- 
Sindaco, attesa la rinuncia della ditta 
Giuseppe Montù e Comp. ovvero per 
restringere tale officio ad un solo. 


Saluzzo, 31 agosto 186 
Casimiro Galîrè cane, 











NOIIFICANZA DI PRECETTO 
in via immobiliare. 


Sulla instanza della ditta corrente 
in Bra sotto la firma Michelo © Bare 
tolomeo fratelli Abrate di Francesco, 
venne il 30 scorso ngosto. intimato 
precetto in via immobiliare a Dome- 
nico Pellerino fu Giuseppe residente 
‘ì Chiorentes (America) pel. paga 
mento fra 20 giorni i 
275.98 sotto pena 
stabili descritti nel medesimo e con 
sistenti in tre case, sito ed orto si- 
tuati nel concentrico di Cortemilia. 

Alba, 1 settembre 1859, 








subasta degli 
A logli 











per nomina di perito 
1 signori Alrate Autonino, Tom- 


domiciliati a Narzole, ricorsero al 
sig. pr 
‘Alba per ottenere in; nomina di ua 
perito, il quale proceda alla desori- 
Zone ed stimo. dei beni descritti 
nei precetto Ii settembre 1868 inti- 
mato a Ciravegna  Mariotta moglis 
di Stefano Harberîs domicilinta. n 
‘Rocca. de'Inlli (C:ava),, quale credo 
‘on benedeio d'iuvestario del proprio 
auitore Bîaio, e situati sui torritorii 
di Novello © dl Lequio-Tanaro, 
Alba, 1 sottciobre 1869. 


Rolundo p. e. 























| 









idente del tribunale ‘civile di | ancimi 


DIREZIONE COMPARTIMENTALE 
aelle imposte dirette di Torino. 
(is Pubbl.) 

otificn che dal. signor Mi 
Ei co fu Giovani verno dichia- 
tato lo smarrimento delia ricevuta 
provvisoria, N. 117, del pagamento 
R salllo della quota di prestito o- 











Zionalo al medesimo assegnata nel 
Gousorzio. di Condove in nominali 
Li. iu. 


Viene portanto diffiato chiunque 
possa avervi interesso cho trascorso 
tin meso dalla data della terza pub- 
icazione del presente, avviso, senza 
ché siavi stata opposizione Ichifa- 
mento notificata a questa. Direzione 
od all'Ssattoria di Condove, sntà rie 
mosso all'interessato il corrispondente 
titolo definitivo. 

Torino, 31 agosto 1869, 

Il Direttore 
8 Skqui BanmoLoTtI: 


IE, 
SUDASTA E GRADUAZIONE 
(1 Publ.) 

Nel giudicio di‘eubastazione 0 gra- 
dvazione vertente panti fi tribunale 
ivile di Biella, ad iustanza del sig. 
Florio notaio Ignazio residente a 
Bioglio, e dietro la sentonza dello 
atosso iribanaie in data 21 maggio 
tltimo scorso, colla quale autorizza- 
vasi in odio di Ormeziano Luigi fu 
Giusoppe da Vallo Inferiore Mosso la 
Sspropriazione forzata. per subasta 
dogli btab li ‘in esso descritti, e di: 
chiavavasi aporto il giulicio di gra- 
duazione, delegandosi. il signor giu- 
dice ‘avvocato. Bertoliva per le re- 
lative operazioni con ordiue ai credi- 
tori di depositaro nella. cancelleria 
del tribunale le loro domando di col- 
locazione corradate dai_giustificativi 
titoli fra giorni 30. dall'intimazione 
loro del baudo, l'llmo siguor presi- 
dente dello stesso tribiuale con suo 
decreto in datu 12 cadente agosto 
fissava per l'inenuto l'udienza di que- 
sto tritumale delli 12 p. v. novemlro, 
al intzzoli prociso, e mindava al sig. 
cancelliere del tritnalo di compilare 
fi voluto bando, quaio venne: compi- 
Tato sotto la dala 3! agosto stesso 
le presso In cancelleria del 

dol eau» 









































@ presso l'uf 
bo sottoseritto. 

I beni da incantarsi ‘sono situati 
nel territorio di Valle Inferiore Mosso, 
o consistono in un corpo di cascina, 
‘con prato, ripa prativa, castagneto e 
bosco, il tutto simultenente: 

Biella, 20 agosto 1869. 


9989 Borsetti sost, Dematteîs.: 











Croppi sost. Bertarelli. 
gio INCANTO 
SUBASTAZIONE (1° Pubbl.) 
(@® Pubbl.) Sall'instanza di Longa Ferdinando 


residente a Torino avanti. il tribu- 
nale ciilo di "Forino all'udienza del 
9 novembre prossimo, ore 10 mattu- 
i luogo l'incanto e delibera» 
eni stabili la cui vendita 
venne autorizzata con sentenza dol 
6 luglio ultimo scorso, contro li An- 
gela Ferrero, Lucia. Novarino, Gio- 
vanni, Madlalena o minori Secondo 
‘@ Spirito madre © figli Barone fu 
Vinceico residenti a Torino, ed il 
Gioanni di domicilio, residenza è di- 
mora ignoti, quoli stabili sono situati 
sul! tercitorio di Torino al Borgo del 
‘Rubotto, e consistono in casa, cortile 
@ giardino, terreno ed adiscenzo del 
totale quantitativo di aro 12, 89, di- 
atiti coi pn di mappa f e  iutiu= 
sivi, 10 e 17, sezione 45 della mappa, 
quali si vendono divisi in ciuque lotti 

i prezzi peritati pel primo lotto di 
LL 3200, pel secondo lotto di L. 9800, 
fel terzo lotto di L. 500, pel quarto 
Tetto di 1. 2400 e pel totto unico 
di L. 3000, come consta dal relativo 
bando 30 agosto 18Î9, ed alle altro 
condizioni risultaiiti ' dallo stesso 
bando, autentico Pavarino cancelliere, 
‘sul prezzo ricavando da tale vendita 
fu pure ischiarato aperto il giudicio 
di graduazione alla cui istruzione, si 
dolegà il sig. giuice conte Massimo 
Biandrà con ordino ni creditori di 
presentare alla cancolieria di detto 
tribunale Je loro motivate e docu- 
montate domando di collocazione fra 
iorni 0 successivi allo. notificanza 
bando venale. 

Torino, BI agosto 1869; 

Colomba Antonio p. e. 


























99,0 SUDASTAZIONE 
(1° Pubbl.) 


Tnstantò Ja signora Rosa Maria 


Mosca residente ‘in ‘l'orino, cliente 


del causidico capo Bartolomeo Gili, 
il tribunale civilo di Torino autorizzò 
la subasta di un campo posto sullo 
fini di Chieri, regione Caprigliano, di 
aro 136, 13, già di proprietà della 

ignora Giuseppiva Belli vedova Quar- 
tero, dalla medesima venduto alla 








ragion di nogosio Masera e Caudana 


correpte iu Chiori con instromeuto 15 
giugno 1868, rogato, Buliol, is 
uno a 18. stesso’ mese 
con L. 140 10, 0 trascritto all'ufficio 
delle ipoteche il. giorno succestzivo, 





Lek Rolando p. 0. | vol. 83, urt, 30745 con Lu 40, per 
lu complessiva somma di L. 4000, 
QIO$ «= INSTANZA sul quale venne ad sostanza degli 


acquisitori fratelli Masera  consoli- 
datarii dell'intiera proprietà, insti- 
tuîto giudicio di purgazione, e pel 
relativo incanto venne fissata l'u- 





maso, Gioanni e Bartolomeo fratelli | dienza che sarà tenuta dallo stesso 


tribunale il 27 ottobro 1859, 0 





10 
jane în une delle solite sale 
di casa Ormea, sita in via dolla Con- 





solata, N. 18, 


L'immobile vertà posto în vendita 
in un sol lotto, sul prezzo di L. 400 


stato dalla Rosa Maria Mosca of- 

ferto, allo condizioni inserte nel re- 

Iativo bando SS. agosto 1859, in cui 

venno fissata pel relativo deposito In 
, somma di L: 

del decimo del prezzo d'asta. 





. 360 oltre l'ammontare 


Torino, 1 sottembro 1669. 
Vaccari sost. Gili. 


